[image: image1.png]oLi()Liva




CUMPAGNIA DE L’URIVU VALLI DI INEJA E DU PORTU

Domenica 27 novembre 2005 h. 11.00 area convegni: partecipazione della Cumpagnia de l’Urivu con la Conferenza dal titolo “La raccolta e la frangitura delle olive in Provenza nel Primo Novecento” a cura dell’ Avv. Emilio Varaldo e Cav. Gianni De Moro


La Cumpagnia del l’Urivu Valli di Ineja e du Portu nasce a metà degli anni settanta per la difesa della cultura, del dialetto e delle tradizioni locali e conta oggi più di trecento iscritti.


Ogni anno pubblica la rivista A Vuxe, raccolta di scritti di storia, letteratura, poesie e disegni di autori locali ed anche di autorevoli firme giornalistiche. L’annuale ciclo di conferenze dal nome “I Giovedì della Cumpagnia”, è sempre seguito da un folto ed affezionato pubblico.



Da oltre venti anni vengono premiate con il Premio “Carlo Isnardi” le migliori tesi universitarie sulla storia, l’economia e le tradizioni del Ponente Ligure.


Quest’anno la Cumpagnia de l’Urivu ha voluto essere presente alla manifestazione di “Olioliva”, con  una conferenza dal titolo : “La raccolta e la frangitura delle olive in Provenza nel Primo Novecento”.


Il tema prende spunto da uno scritto dell’Accademico di Goncourt Jean Gionò (1895-1970), tratto dal libro “Provence”, di cui Emilio Varaldo, Gianni De Moro e la Professoressa Angela Pastorelli hanno curato la traduzione e di cui la Cumpagnia sta predisponendo la pubblicazione.


“Il racconto, di cui un attore leggerà alcuni passi - spiega Emilio Varaldo, che con Gianni De Moro ha curato la introduzione all’opuscolo stampato dalla Tipografia ARTI grazie alla collaborazione della Ditta Isnardi – è un affresco della vita quotidiana di un villaggio provenzale, strettamente legata alla coltura dell’olivo, del tutto analoga a quella vissuta dagli abitanti dei paesi del nostro entroterra fino ai primi anni del Novecento. Lo scrittore fa rivivere immagini, gesti, sensazioni e sapori che rinnovano un rituale millenario (numerosi i riferimenti dell’Autore ai tempi di Omero) di quella che possiamo definire la “civiltà dell’olivo”, cui pure noi Ligure di Ponente apparteniamo. E’ un affascinante viaggio –- in un mondo magari dimenticato ma non del tutto perduto : il fascino della prosa di Jean Giono sta proprio nel sapere coniugare al valore della documentazione il senso condiviso del ricordo”.

